l'Amministrazione monture militari per la 
fornitara di pollami. 

È Gite in mare. Coîte nei giorni feriali 
anehe oggi, domenica, i. piroscafi Aquileia 
e Nedda taranno due corse di andata e ri- 
torno per Miramar. La prima partenza dei 
due piroscafi seguirà alle 10 e un quarto 
ant: La seconda, per il primo piroscafo 
alle 3 e un quarto pom, per il secondo alle 
3. Le corse di ritorno dei due piroscafi se- 
guiranno tanto per l’uno che per l’altro, 
alle ore 1 e 6 pomeridiane. 

La tombola per la «Previdenza». 
Rileviamo che la «Previdenza» darà anche 
in quest'anno all’ Ippòdromo Montebello un 
publico giuoco di tombola e precisamente 
al 14 maggio. In caso di cattivo tempo la 
tombola verrebbe differita al 17 mag- 
gio a. c. 

Uno sloveno al servizio di Mene- 
Uk. La Slovenski Narod racconta che 
Fanno scorso disertò dalla guarnigione di 
Trieste il caporale Grzelj ed entrò quale 
volontario nell’ esercito italiano. Trasferito 
in Africa, disertò una seconda volta ed en- 
trò al servizio di Menelik dove, a quanto 
egli scrive ad: un amico, ottenne già il gra- 
do di eapitano. 

Ì Eecone una che ha un sapore di carota che 
consola. 


| La moda futora. Da un'inchiesta che 
i ha fatto sul proposito il igaro, interro- 
LI gando gli artisti del genere che partico- 
| larmente si sono dedicati all’ arte dell’ ab- 
bigliamento della donna, togliamo alcune 
conclusioni. 

Alla domanda: Quale sarà la moda? 
Verso quale stile si orienta? Vi saranno 
per la stagione imminente modificazioni ra- 
dicali?. segue questa risposta: La moda 
sazà secolo decimottavo. Non uno stile spe- 
giale; si prenderà ispirazione da tutto, dal 
1718 fino al 1788, e la messe non man- 
eherà. Non bisogna credere a mutamenti 
straordinari. Il merito degli artisti del ge- 
nere consisterà specialmente nel ringiova- 
| È mire un’epoca senza copiarla servilmente. 
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N secolo XVIII francese? — Il secolo 
XVI di tutti î paesi. Per esempio, quanto 
Hi e da trovar di nuovo nei pittori inglesi 
1 del secondo seorso, Reynolds è un grande 

S iratore; Gainsborough ancora di più; 
ispiratore delle solenni eleganze. 
* 


È 

È Nell’incliiesta del Figaro vi era anche 
Li questa domanda: — La vita sportîva non 
porterà modi di vestirsi un po’ rivoluzio- 
nari? — Ecco: la incredibile. volgarizza- 
zione del ciclismo condurrà le donne, pri- 
AI ma di tre o quattro anni, a portare costu- 
mi quasi maschili. E questo non guasterà 
ii le grazie? Fortunatamente la risposta è 
t' massicurante: — Non vi è bisogno per con- 
Î formarsi a questa evoluzione di continuare 
i a dare ai costumi delle cicliste o delle a- 
azoni la rigidezza moderna. Si potranno 

fare dei capolavori, e come ornamenti, par- 

Beolari, aecossori, vi è da prender molto 

| = alle mode francesi dal 1922 al 1838. Una 
delle fortune del dielismo sarà questa: ad- 

i dio gl’impiastricciamenti della faccia. Col 
| i della traspirazione diventa impos- 
Sibile. Si ritornerà alla lealtà della pelle: 

La Îl trionfo delle veramente belle. Per i co- 
I lori, seterio di tinte tenere, malva pallido, 
/ | agg 
È ianco. E poi merletti, sempre merletti, 

È molti merletti. 

Concerto di beneficenza. Il concerto 


‘sta sera nella sala del Circolo Artistico, 
causa l’ indisposizione di uno dei Cia 
i, viene trasportato a domani, lunedì, 
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muova e Sant’ Anna, 2 in città vecchia, 2 
arrivati da altri paesi e 1 nei rioni di Ba- 
sovizza e di S. Vito, Vennero denunciati 
inoltre 12 casi di scarlattina, 2 di varicella, 
1 di morbillo e 2 di febbre tifoidea. Mori- 
rono 2 di difterite e croup e 1 di morbillo. 

Oggetti rinvenuti. Furono depositati 
alla nostra Amministrazione via Nuova N. 21, 
i seguenti oggetti rinvenuti: 

Quattro quadernetti scolastici, rinvenuti 
in via Armeni dal sig. Edoardo Iacopich. 
— Un pezzo di stoffa, rinvenuto in un ne- 
gozio. — Un cappello da signora. — Un 
fazzoletto da naso, rinvenuto nella farmacia 
Franzoni in via S. Antonio, — Una chiave 
inglese. 

Morte improvisa. Ieri mattina, Mi. 
chele Dorigo, d’anni 79, abitante in via S. 
Giacomo in Monte N. 192, veniva colto da 
apoplessia cerebrale. I famigliari corsero 
tosto a chiamare il dott. Usiglio, il quale 
però non potò far altro che constatare il 
decesso. 


Un eterno candidato al suicidio. 
Francesco Pirmann, d’anni 24, abitante a 
Roiano, in via Montorsino, già addetto alla 
amministrazione di un giornale sloveno, 
altre volte aveva fatto parlare di sò la cro- 
naca dei giornali per i suoi tentati suicidi, 
Questo originale, che ad ogni tratto cerca 
la morte senza mai trovarla, come i lettori 
ricorderanno aveva fatto il suo ultimo ten- 
tativo nel negozio d’armi del sig. Bernardon. 

Teri, nel pomeriggio, egli si recò al ci- 
mitero di St. Anna ove si diede a girare 
per i viali, fermandosi spesso dinanzi al- 
l'uno od all’altro sepolcro e mormorando pa- 
role sconnesse. Giunto vicino ad una fossa, 
sormontata da una piccola croce in legno, 
con un nome che si crede sia. quello di 
una persona a lui cara, il Pirmann levò di 
tasca una revoltella, e alzando gli occhi al 
cielo, si tirò un ‘colpo in direzione del cuo- 
re. Alla detonazione accorse un custode 
del sacro luogo, che trovò il Pirmann supino 
a terra colla rivoltella ancor fumante in 
mano. 

Allora si diede a chiamare al soccorso, 
ed în breve alcune persone attorniarono il 
candidato al suicidio, e mediante un car- 
rettella lo trasportarono all'Ospedale civico, 
ove il medico d’ ispezione dott. Stuparich|] 
gli estrasse in breve la palla. 

Presentemente, lo stato del Sirmann, non 
presenta alcuna gravità. 


Per contravvenzione contro la 
sicurezza personale, Circa un mese fa 
sulla strada che conduce al macello un pe- 
done veniva atterrato da. un calessino, Il 
pedone, ch' era certo. Francesco. Smrecker, 
d’annî 24, fabbro, ne riportò varie contu- 
sioni ed abrasioni che lo obligarono a letto 
per parecchi giorni. Il calessino era di 
proprietà del signor Stern, negoziante. di 
pellami, il quale anzi ne era. il guidatore. 

L'autorità, informata del caso, procedette 
contro il. signor Stern per contravvenzione 
contro la sicurezza personale, e ieri dinanzi 
la Pretura si svolse il dibattimento. Il sig. 
Stern cercò di dimostrare che aveva fatto 
tutto quanto eragli possibile per frenare il 
cavallo, e che, naturalmente, il fatto era 
accaduto contro la sua. volontà. ‘Malgrado 
la sua difesa il signor Stern fu. condan- 
nato a 50 fiorini d’ammenda, Il signor 
Stern dichiarò di ricorrere contro la sen- 
tenza. 


Le scenette della Guardia medica, 
Cauta, guardinga, una donna, dell’apparente 
età di 45 anni entrava ieri verso le 2 pom. 
nella sala della Stazione centrale di soc- 
corso. Qualche raggio di sole, che attraver- 


| .@i beneficenza cho doveva aver luogo que- 
{ 
il 


tile 8 pom. Il programma rimane inalterato. 
‘ Cassa distrettuale per ammalati. 
(1 E pong sr" = furono nia 

casi di malattia: ; ri 
Ta mangono in cura 640. ta questi si conta- 
h 400 no 126 casi di chirurgia dei quali 101 per 
i ‘il causa di infortunio sul Javoro. 

È A titolo sovvenzioni di malattia furono 
versate corone 7570.83. 

Cronaca del tempo. Dopo una setti 
mana splendidissima con la temperatura 
massima superiore ai 18 cent. ieri mattina 
è venuta la perturbazione che però fu di 
breve durata. Un paio d’ore di pioggia e 
vento, quindi ritorndil sole. La temperatu- 
Fa se ne risentì e discese a 5 cent. per 
risalire più tardi a 9 cent. Dal bollettino 
meteorologico sî rileva che ieri è piovuto 
a Praga e Zagabria. La città più fredda è 
Monaco ‘con + 1.6 la più calda è Palermo 
con + 15.6. Sull’Adriatico predominano 
venti forti da Est-Nord-Est. Le probabilità 
sono buone essendo entrati nel plenilunio 
col bel tempo. 

Maiuttie contagiose. Dal bollettino 
settimanale sul movimento delle malattie 
contagiose si rileva una recrudescenza nei 
casi di difterite. Dal 21 al 28 corr. vennero 
denunciati 34 casi di difterite e croup (la 
settimana precedente i casi erano 21) dei 
an 6 in Farneto, 4 per ciascuno dei rioni 

i Barriera vecchia, S. Giacomo, S. Giovanni 
© Roiano, 3 per ciascuno dei rioni di Città 


sava le impannate, gettava bianchi bagliori 
sulla poltrona nella quale sedeva il medico 
d'ispezione, che stava pacificamente sorben- 
do una tazza di quel liquido nerastro, che i 
calfettieri si ostinano a chiamare caffè. 

Sior dotor — disse la donna facendo un 
grazioso inchino = sta matina go ciapado 
questa bella ferida al muso, e ‘adesso la 
me diol orribilmente. La prego de guarirme, 

Il dottore, dopo averla medicata, le chiese 
il nome della persona che l’aveva_conciata 
a quel modo, «La me lassi star, la prego 
— rispose — xe sta mio marì, che me ga 
dà col fazoleto». 

Come col fazzoletto ? E° impossibile, che 
un fazzoletto possa. produrre una simile 
contusione — osservò il dottore, Ma biso- 
gna che la sapia — replicò la donna 
che mio marì se neta el naso con le man. 

H medico non potè trattenere un sorriso, 
mentre ella fatto un altro inchino, se ne 
andava. 

Teatro Comunale. Questa sera, colla 
Manon di Massenet, si chiude la brillante 
stagione lirica del nostro massimo, che, è 
instizia dirlo, e per la bontà degli spetta- 
coli, e per l'eccellenza degli artisti riuscì 
a soddisfare il gusto del nostro publico. 

Il teatro rimarrà chiuso la settimana 
santa per riaprirsi la prima festa di Pasqua 
ad un corso di rappresentazioni dramma- 
tiche sestenuto dalla compagnia Andò e 
Leigheb. 7 


Non la riconobbe di primo acchito, ma 
quando essa si fermò sotto la finestra ed 
alzò il cappello, egli esclamò; 
35 ’ — Tò! è Malvina! 
« tO Oxvall abitava al primo piano eil dia- 
i 108 logo seguente si stabilì facilmente dal mar- 
fe ciapiede alla finestra. 
È — Buon giorno, disse la donna. 
— Buon giorno, piocina, che fai in questi 
1? 

— Cereo un a 

— Vieni su, te ne darò uno, rispose il 
bookmaker che pensava: E° }l diavolo che 
me la manda! 

Un iuyau, nel linguaggio del twrf, signi- 
fica un cavallo che guadagnerà a colpo si- 
curo, ma di cui nessuno sospetta la vittoria; 
un cavallo di cui uno sporismar meglio 
informato degli altri vi bisbiglia 7 nome 
all’orecchio, 

Malvina Martigale, che cercava il fuyau, 
era una ragazza alta, ben tagliata, bruna 
come la notte, ardita come un paggio e 
Biente affatto virtuosa. 

Non sì era mai potuto sapere se essa si 
chiamava Martingale o se questo era un 
soprannome aifibbiatole per la predilezione 
che essa dimostrava pei jockeys. Fatto è che 
sveva guadagnato î propri galloni nell’eser- 
dito della galanteria parigina, ed aveva pos- 
seduto una carrozza, dei cavalli, ed una pa- 
lazzina. Ma poi era capitombolata di nuovo 
nei bassi fondi ed ora viveva nella pro- 
miscuità dei subalterni del tf, bookmakers, 
jockeys, lads, ed altri signori della mede- 
Però Malvina aveva conservato qualche 


avanzo del suo passato splendore, come 
pure qualche utile amico. I grossi dook- 
makers, dopo una buona giornata, la con- 
‘ducevano volentieri a pranzo alla cascata 
del Bosco di Boulogne e in quel giorno î 
luigi correvano facilmente. 

Lo stesso savio Oxvall'aveva fatto qual- 
che partita di piacere con lei, ed erano 
sempre rimasti buoni amici. 

Così dunque 1’ accolse a braccia aperte! 

— Hai avuto davvero una buona ispira- 
zione, le disse dopo di averla fatta sedere 
su di una comoda poltrona. 

— Ne ho sempre delle eccellenti, rispose 
sorridendo la ragazza. Voleva andare a zonzo 
stamattiua verso le scuderie di Borne, per 
cerear di scoprire i craks che debbono cor- 
rere nella poule ‘di domani, quando ti ho 
veduto alla finestra... e lio pensato che mi 
avresti invitato a colazione... 

A cglazione,. a pranzo... tutto quello 

che vorrai!! 
— Vivaddio! tu non sei come quella pi- 
gna di Disney che he incontrato da Borne 
e che non è stato capace di offrirmi nem- 
meno un bicchiere di Madera! Ma a te vo» 
glio bene; parola d’ onore! 

— Ed io te ne contraccambio. Sei sem- 
pre stata gentile con me, e non domando 
di meglio che di farti piacere! 

— AWora dammi il fuyaw, il famoso d- 
yau che mi hai promesso. Viene proprio in 
punto, perchè sono al verde... non ho pit 
nel portamonete per andare alla fine del 
mese clie diciannove franchi e cinquanta 
centesimi ! Fortunatamente c’ è la zia l 

«Continua ) 


L'uso ancora molto comune di pulirsi la bocca ei denti con polveri o pasta, 
è assolutamente sbagliato. Sbagliato cioè, quando si voglia mantenere i denti sani. 
Questo, crediamo noi, è'ln scopo di qualunque cura dei denti. Chi vuol mantenere i 
denti sani deve assolutamente abituarsi a risciacquarsi la bocca mediante un liquido 
antisettico. Lo sciucquarsi la bocca con polveri o pasta non può mai e poi mai proser- 
vare i denti dai guasti, per la semplicissima ragione che, appunto le . parti che. più fa- 
cilmente si guastano, come la parte posteriore dei. molari, le fessure ‘e gli. spazi fra i 
denti, ecc., nel pulirli non vengono mai in contatto con la polvere o la pasta. Sicchè 
la distruzione continua tranquillamente. Un liquido invece può penetrare dappertutto, e, 
quando agisca veramente come antisettico, distrugge tutte le sostanze che intascano i 
denti. Un antisettico, che agisce veramente come tale, distruggendo completamente e 
sicuramente tutti i processi e gli organismi nocivi ai denti, è il nuovo-ritrovato Odol. 
La incondizionata asepsi (mancanza di guasto o putrefaziene) della bocca e. dei denti. si 
ottiene coll’uso dell'Odol, specialmente per la sua meravigliosa proprietà di penetrare 
nello mucose delle gengive e nei denti bucati e di lasciarvi in certo modo una provvista 
antisettica, che agisco ancora per parecchie ore, L'uso regolare di dal. impedisce ai 
denti di bucarsi e interrompe il processo di distruzione dei denti già gnasti. L’@dol 
deve perciò venir considerato senza alcun dubbio il migliore fra tutti. gli odontalgic 
conosciuti. Il prezzo dell'Ddol (1 boccetta a schizzetto originale f, 1). è mite, ove si 
censideri ehe una bottiglia intera basta per parecchi mesi. ©diol si ‘compera in tuttii 
negozi del genere. ; (80) 


SONO 


Vendita mode e manifatture, Telerie e Seteri 
Merci che non convengono Eco cambiate, oppure sì restituisce 


ciali, ginnasi, seuole reali ecc. La lunga esperienza del sottoscritto come maestro di lin- 
que moderne all'Accademia di commercio d’Innsbruck è la miglior garanzia di coscienziosa 
sorveglianza e aiuto negli studi, come pure d’intelligente trattamento pedagogieo 
degli alunni. — Informazioni più particolareggiate nel prospetto, cho si può ritirare 
dalla: Direzione (Fr. Zimmer, Wilten). 
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un colore vivo carsnimo trovasi nella 


RMACIA SERRAVALLO, Piazza Cavana. 


laffio, 
coledì 
pale f. 100.000. Spedizioni verso 


Grande avo. CAPPELLI 


POEVERE CHIMICA 
er tingere le 


OVa 


Da 


vuol avere 
Centomila, 
Fiorini i 
comperi subito una Promessa Tibisco È 


per f. 3.25 presso la fortunatissima 
Banca e Cambio valute, Giuseppe Bo- {i 


‘Trieste. — Estrazione già mer- 
1.0 Aprile. — Vincita princi- 


assegno o rivalsa. 


sl TRE FRANGESI" 


Piazza Grande. 
Cappelli di feltro f. 2 
Finissimi 
Cappelli Cilindro f. 4.50 
Cappelli vellutati fi 


inglesi f. 3.— 


ARRIVATE LE ULTIME NO 


per l'entrante stagione 
STOFFE DA SIGNORA 


scelta enorme, giorno per giorno NUOYO ARRIVO. 
STOFFE di recentissima moda, doppia altezza, da 80 soldi il m. în poi 
KAMMGARN 120 centm. altezza, in tutti i colori 98 soldi al metro 


STOFFA INGLESE di. recentissima moda, 120 
«centim. altezza. . . _« +90. » » 


STOFFE di recentissima novità, con filo di seta . 68» 
SPECIALITÀ in STOFPE NERE. 

SATIN FRANCESI colori buoni, disegni modemi, a 42 s. il metro 
DEPOSITO in LODEN TIROLESE della primaria fabrica del Tirolo 
SETE HERE E COLORATE per vestiti da signora 


SETA NERA CPERATA qualità buonissima 
si vende ora a soli $$ soldi al metro 
PERC ATL = gici ni pi qualità eccellente 
STOFFE DA UOMO 


in scelta ricchissima. da 90 soldi fino a f. 12 il metro 


per Vestiti è Soprabiti. 
GHEVIOT INGLESI in bleu marino e nero, colori buoni, altezza 140/145 


dini Dimenica 0) Marzo, nella VIGNA MONTEBELLO 


iratelli non minori di litri 80 


Do) in ca 
40 - Acquavite (Graspa) dop. raffinata [a £. 1.30 


Ginepro (Brigna) doppia raffi, a f. 1.80 in bottiglie da litro 


Racapito presso il sig. I. NOTARANGELO, via Carintia 26. 


EGI 


@Gi. REED. COHIELEIO UD 
to a dom 


f 


verrà posto aspima VINO di esclusivo proprio prodotto e di prima qualità 


vino pos 
af. 


REFOSCO nero e MALVASIA bianco a 48 


Lo stesso 


per vestiti da uomo, si vende a soli f. Be P._E an il metro 
Fodere per Vestiti da uomo in misure esatte 


MERLI e INCASSI VALENCIENES di colore giallo 


recente novità, da ® soldi il metro in poi. 
BORDURE BRILLANTATE alta novità! da 28 s.il metro in poi 
MERLI IRLANDA di colore naturale ultima moda, da 15 s. il min poi 
VELI MODERNISSIMI IN SCELTA RICCHISSIMA. 


Abbiamo introdotto BIANCHERIA DA TOMO. 


Del suddetto articolo teniamo SOLTANTO DELLE QUALITÀ RACCOMANDABILI 


vendiamo © 
COLLETTI da uomo qualità brionissima . . . a ‘18 soldiil pezzo 
POLSI da uomo » » SEO NO È di 
CAMICIE liscie di Chiffon, prima. . +. . » 120 » 
CAMICIE di Chiffon extra con petto pieghettato. » L.60 » 
CAMICIE di Chiffon, extra, con petto ricamato, » 2.20 » 


S. 0HLER & COMP. 


Trieste, Corso 
PREZZI FISSI TELEFONO 498 


Seterie, Stoffe ( si RO Ù 
Corsie, Stoffe da mobili, Nastri, Merli, Velluti, Veli e tutti gli articoli dì acconciatura. 


denaro, 


“Convitto MASCHILE DI STUDENTI 


di Federico Zimmer, InnshrucK (Wilten) 
Andreas Moferstrasse s2 Approvato dalle autorità 
In qualunque tempo dell'anno vengono accettati allievi di Accademie commer- 


| Fenaglie © piombini g 7 7 
Casa speciale per cartelli, numeri ed eti- 


APERTURA 31 MARZO 


STAGILIMENTO "TIMBROGRAFICO 


EGISTO BOSSI 


Incisore meccanico 


premiato nelle Esposizioni di Barcellona 1888, 


Parigi 1889, Londra 1892. 
Triosto, Via S. Sebastiano 4. 
FILIALI: 

Calle de Serra 14, Barcellona Spagna 


Praza do Muricipio Lisbona, Portogallo, 


INCISIONI IN OGNI GENERE, 


iommi, medaglie, punzoni, cliehes ‘e marche 


di fabbrica. 


abbrica di TIMBRI in gomma e metallo, 


Apparati automatici e tascabili. i 
mergiori, fa datori e perforatriet 
"Ogni SISMA, 

per imballaggio, stampini per casso 


chette in ferro smaltato. 


CASSETTE TIPOGRAFICHE CON TIPI DI GOMMA E DI METALLO 
Sigilli per coralacca dai più semplici ai più 


complicati ed artistier 


Grande assortimento di lettere per marcare 


la biancheria. 


Festoni in ogni disegno col nuovo apparato 
da uomo e da su Cotonerie, Tappeti, Gertine | automatico 
il 


che disegna dieci metri al metro 
INCHIOSTRI INDELEBILI 
per timbri e da disegno. 


Prezzi fissi da non temere concorrenza. 


ingr de Lio 
LODEN 


veri tirolesi 


: RUDOLF BAUR INNSERUCR | 


Ufficio di spedizione Rudo!fstrasse 4 {E 
Mantelli impermeabili, vera sioîfa di { 
lana di capra per vestiti eee. È 

n i gratis e franco. 


TE 


dotti, qual 


la cui bontà è universalmente 


Marca 


legalmente 


e si trovano 
nopozi vestiti e 
tanto dell'interno, 


riconosciuta, portano la nostra ; 


col Leone 


M. JOSS & LOWENSTEIN, PRAGA VII 


Esclusa la vendita 21 minuto 


CAMICIE | 


biancheria da uomo 
come dell’ estero. 
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Bcelto e yaziato programma. 
Echi di un ferimento misterioso. 


del capo d’ anno nei pressi dell’ osteria di 
mancò non costasse la vita al ferito. — Pa 
ltquale Malvasia, calzolaio, di 30 anni, abi: 
Niante al N. 4 di via Punta del Forno, si 


Edoardo fu Giacomo Coen, marinaio, di 21 


tecchie tavole erano ‘occupate; intorno ad 


‘ Ipagni, bevevano alcuni giovanotti, fra cui 
\&imche due individui mascherati da pierrots, 
(kicchò il Malvasia, credendo di trovarsi in 


ltiso il suo compagno: 
gavèò muso! — aggiungendo una serqua di 
parola offensive. Qualcuno della’ comitiva 
&wversaria si slanciò contro di lui coi pu- 
\gnî levati, ma subito l’ oste #’ interpose e, 
per ristabilire la quiete, il Coen e il Mal- 
vasia furono allontanati dal locale. — Que- 
| sto trattamento, certo, non era il più adatto 


| Teatro Penice. La compagnia eque- 
tre GuiHaume darà oggi alle 4 e alle £ 
pom, le due rappresentazioni d’addio coi 


Un grave ferimento venne commesso la serà 


Giuseppe Betisnig, in via Giulia, che poco 


recava in detta osteria insiome al suo amico 


&mni, mascherati l'uno da pierrot, 1° altro 
(a pierrette. Potevano essere le nove. Pa- 


Mina, presso alla quale sedettero i due com- 


mezzo a una comitiva di gente allegra c 
trattabile, sciolse la parlantina e si mise a 
Tidere e a scherzare liberamente. Però, es- 
Bendosi notato in giro ch'egli era zoppo di 
®èn piede, corsero motti villani sulla sua 
infermità, che lo punsero al vivo. — Al 
Coen non parve decoroso il tacersi e, alza- 
tosi, gridò volto a coloro che avevane de- 
—  Vignì fora se 


DS AA STO SIE SU CIA ci 


i' altro comparve dinanzi ai giudici del Tri- 
‘*mnale provinciale, per rispondere del cri- 
mine sopraindicato. — Presiedeva il dibat- 
gi il cons. Codrig, fungendo quali giu- 
dlici il cons. Fleischer, il segretario Petronio 
e_l’' aggiunto Ropele; P. M. il sostituto 
procuratore di stato Vidulich. 

Il Coen era molto pallido, ma calmo. A- 
vendogli il presidente raccomandato di stare 
attento, rispose: — La pol creder che starò 
atento! I me acusa e son inozente. No son 
capaze de farghe del mal a una mosca e 
tanto meno. a Pasqual che xe el mio più 
bon amico. 

Nel suo costituto, egli fu chi&rissimo: 
la quel dopopranzo semo stadi a bever in 


lui de pierrot, mi de pierette, gavemo finì 
da Pepi Betisnig, che i ghe disi Pepi sciavo, 
dove ghe iera anca altri mascaroti. Pasqual 
e mi gavemo fato qualche scherzo e alora 
i ne ga cominziado a burlar. Pasqual vo- 
leva far el. diavolo, ma mi lo go pacificado 
e semo andadi fora. Lu el se ga fermado 
‘rente una colona e ini son andado, un mo- 
mento, vizin el casoto del tram. Tuto in 
t' un go inteso un zigo del Malvasia: Aiuto! 
— e po’ come un urlo. — Son corso subito 
‘rente del Pasqual e lo go visto ch’ el bar- 
collava, I altri, i nostri aversari, i tera tuti 
i. El resto — sior presidente — 
0 8A; 

Pasquale Malvasia entrò nell’ aula, sor- 
retto da sua madre, pallido, curvo, disfatto, 
appoggiandosi a un bastone, con una tosse 
da muover pietà. Il presidente gli permise 


= ES PICCOLO] 


quarto d'ora più tardi. Stava per avviarsi 
tranquillamente per la sua via, quando si 
accorse ‘che. dal carro era scomparso il 


valore di quasi cento fiorini. 

Il povero Premru si recò all’ ispettorato 
in piazza della Stazione, ove denunciò il 
furto patito. Il sacco porta la marca V. D 


sacco di caffè, di circa 60 chilogrammi, del 
Durante il lavoro. Il facchino Carlo 
Scala, d’ anni 20, abitante in via della Fab- 
brica N. 1, ierì mattina scaricando delle 
casse di merci, riportò una lacerazione non 
indifferente alla palma della mano sinistra. 
L'arrotino Giovanni Caus, d’anni 24, 
7 {abitante in via S. Lazzaro N. 1, ieri mat 
tina, accudendo al suo lavoro, si produsse 
Teri nel pomeriggio il facchino Giuseppe 
Vidonich, d’ anni 35, abitante in via del 
Molin Grande N. 16, 
una ferita da taglio all indice della mano 
destra. 
Ricorsero alla Guardia medica ove otten- 
nero le debite cure. 


Ingente furto. Il sig. Ernesto Benco, 
che tiene il suo negozio di farine e grana- 
glie în via del Salice N. 7, aprendo ieri- 
mattina l'esercizio constatò con sua sorpresa 
che durante la notte ignoti ladri erano pe- 
netrati nel suo negozio e dal cassetto del 
banco asportarono circa 80 fiorini in mo- 
neta spicciola, nonchè una scatoletta con- 
tenente diverse paia di orecchini di un va- 
lore di circa 40 fiorini, rilasciatigli a 
titolo di pegno da alcune villiche che 


FERDINANDO USIGLI 


d'anni 65, passava a miglior vita quest'oggi, dopo lunghe sofferenze, 

La desolata consorte Berta nata Pollak, in unione alle figlie Tee 
resina maritata Luzzatto, Carolina maritata Piazza e Emma mui- 
tata Tobell, assieme agli altri congiunti, partecipano la grave perdita 
agli amici e conoscenti. 


La tumulazione delle amate spoglie mortali avrà luogo nel Cimitero 


israelitico lunedì 30 corrente alle ore 4 e mezza pom. ove trovasi già de- 
posta la salma, 


TRIESTE, 28 Marzo 1896. 
Sì prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoghianza 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


+ 
PIETRO SAVIRSICH 


Direttore della Fabbrica Vetrami 
FURIAN & SALVETTI di Pirano, 
dopo lunga e penosa malattia, spirò oggi alle ore 2 pom., munito dej 
confortì religiosi. 
Il fratello GIUSEPPE e la sorella ROSA, immersi nel più profondo 


lavorando riportava | va | 


44€ |per caimare l'animo ai due giovanotti, i|di rispondere alle sue interrogazioni stando gini le darne da lui. Per quan- dolore, danno parte di sì irreparabile perdita ai parenti, ‘amici e. cono- 
1,50 ali, poco dopo, fecero per rientrare nel- seduto. — Egli disse, facendo un grande i ®© indagini si facessero affine di sco- soon 
=» osteria, ma in quella ne uscivano alcuni|sforzo per parlare: — 0 signor, son vi- prire come i ladri fossero penetrati nel 


ei giovanotti che li avevano derisi, fra cui 
3 due pierrots, e tosto ne furono investiti. 
Fu l'affare di pochi minuti; il Malvasia, 
[tadendo presso ai muro diè un grido: — 
liuto | i me ga ferì! — mentre gli aggres- 
ikori si dileguavano, quale da una parte 
quale da un’ altra, Rimase sul luogo gol- 
anto il Coen, che si piegò sull’ amico, per 
imedere che cosa gli fosse accaduto. Accor- 
ero intanto le guardie di p. s. Giuseppe 
Battagel e Bartolomeo Perco, le quali, ve- 
duto che il Malvasia grondava sangue da 
‘ana ferita alla sshiena e uditolo esclamare 
fiocamente: — La maschera me ga ferà! 
— o almeno credendo che così avesse e- 
Bolamato, posero in istato d’ arresto il Coen, 
la sola maschera che ivi si trovasse e lo 
tradussero alle carceri di via Tigor. Nel 
frattempo era giunta la guardia di p. s. 
Migoazio Peck, che, presa una vettura; fece 
(trasportare il Malvasia, il quale non poteva 
più proferir parola, alla Guardia medica — 
love il dott. Fonda. constatò ch’egli aveva 
fiportato una grave ferita di punta alla 
‘parte destra della schiena, penetrante, per 
alcuni centimetri, in cavità — e quindi al- 
l' ospitale. — Il Coen, assunto ad esame, si 
protestò innocente, dichiarando che da troppa 
Iinicizia era legato al Malvasia perchè fosse 
possibile ch’ egli lo avesse così fieramente 
leolpito. — Disse che, con ogni probabilità, 
\qualcuno della compagnia dileguatasi appe- 
ha cadute il Malvasia, lo aveva ferito e, di- 
fatti, condotto all'ospedale» dinanzi al letto 
del suo amico, questi dichiarò, dinanzi al 
tommissario superiore Bacher, ‘che il Coen 
Mon era il suo feritore, 

—_ Nol no ’l xe luil — diceva con la 
estremamente affievolita per il male, 
- xe el Bon che me. ga dà. 

| Ciononostante il Coen fu trattenuto in ar- 
lkesto e, poichè; in. seguito alle indagini 
ticate dall’ autorità, non riusciva stabi- 
ita la sua innocenza, inquantochè la mag- 
gior parte dei testi lo accusavano, fu in- 
tamminato ‘contro di lui processo per cri- 
Mine di grave lesione corporale. Durante 
? istruttoria, alcune delle persone che nella 


| Racapito presso il sig. T. NOTARANGELO, via Carintia 26. | 


2,90 


gnudo qua solo perche se sapia la verità. 
Parlerò come se fussi davanti a Dio! Za no 
Vivarò assai... sento mi che dolori che go 
qua, nel peto... el cataro me sofiga, 

— Orbene! Conoscete il Coen? .Guar- 
datelo 

— Sì, che lo conosso! — esclamò il po- 
vero Malvasia con le lagrime agli occhi — 
povero Edoardo! Ghe' giuro su Dio che me 
scolta, che Arturo Bon, un de quei che îera 
cole altre maschere — che me ga dà la 
cortelada. Prima el me ga sburtà per tera, 
e. po’ el.me ga colpì, 

— Ma, come va che avete detto alle 
guardie, subito appena ferito: — «La ma- 
schera me ga dà!» 

— No, signor! le guardie ga stracapido. 
Ghe go dito; — «Molè la maschera; no xe 
quel... xe el Bon!» — Giuro per la mia 
vita che el Bon me ga dà la cortetada.i 

Queste parole produssero grande sensa- 
zione nell'aula. Il Malvasia fu condotto 
fuori, perchè non. poteva. più reggere. — 
Furono poi escusse le guardie di p.s. Peck, 
Battagel e Perco, le quali non possono ac- 
certare che il Coen sia il feritore del Mal- 
vasia. Infine l’ accusato dichiara di poter 
produrre testimoni atti a provare la sua 
innocenza e li nomina: la madre del Mal- 
vasia, Giovanni Gregorutti, Pietro Parissini, 
Felice Zotta e Giuseppe Colautti. 

In seguito alle indicate emergonze, il P. 
M. propose che il dibattimento venisse pro- 
rogato e la Corte vi accondiscese. Il Coen 
chiese di esser messo a piede libero. 

Caduto in mare. Il sarto Pietro 
Scarabelli, abitante in via S. Nicolò N. 18, 
mentre ierilaltro camminava lungo le rive 
del Canale, pose un piede in fallo e 
cadde in acqua. Accorsero alle sue grida le 
due guardie di finanza. Mullich ‘e Kerston 
che si trovavano poco. discoste, lo estras- 
sero dall’ acqua e lo soccorsero. Indi una 
guardia di p. s. lo accompagnò all'ospedale. 

Sperizione di un sacco di caffè. 
Seguendo tradizionali abitudini i negozianti 
di commestibili, derrate, coloniali ecc. del 
Carso scendono periodicamente a Trieste a 


parechie ostarie e dopo che ne semo i; ferita di taglio alla mano destra. 


negozio non sì trovò nessuna traccia di 
violenza nelle serrature delle porte, e per- 
ciò è da ritenersi che i ladri erano forniti 
di ottime chiavi adulterine, L’audace furto 
venne denunciato all’ispettorato di androna 
del Moro e quindi partecipato alla. Dire- 
zione di polizia, che avviò tosto le più ac- 
curate investigazioni in proposito. 


I coltelli di Carissimo. Ieri, verso le 
5 pom..in via del Tintore, veniva arrestato 
dagli organi di publica sicurezza di An- 
drona del Moro, il quattordicenne Giovanni 
Ruggiero, marittimo, pertinente a Lussin- 
piccolo e abitante in via del Fortino N. 3, 
terzo piano, perchè, durante la mattina, 
aveva rubato due coltelli di proprietà di 
Giovanni Carissimo, abitante in via del 
Toro N. 12, primo piano, 

Una cassetta di saponi. Nei primi 
giorni del febraio scorso alla ditta Meeraus, 
in via Nuova 24, si presentava certa Maria 
La; che tiene un. negozio di commestibili 
in via Rigutti N. 11, chiedendo una cas- 
setta di saponi diversi, del valore di fior. 
28.16, che ella avrebbe pagata non più 
tardi del 6 marzo corr, 

La ditta Meeraus attese fino al termine 
stabilito ed altri 15 giorni ancora, esauren- 
do tutte le pratiche possibili. Poi, compren» 


dendo d’essere burlata, sporse ieri, denuncia 
della truffa patita alla Direzione di polizia. 

Figlio snaturato, Ieri sera gli organi 
di p. 8. di S. Giacomo procedettero all’ ar- 
resto del bracciante Vittorio Popovich, di 
anni 38, da Torino, abitante a Santa Maria 


Maddalena superiore N. 230, perchè essen- ; 


do alquanto brillo, inveiva contro la pro- 


pria madre. Non era la prima volta, del|É 


resto, che il bel tomo manca. di rispetto 
all’autrice dei suoi giorni. La povera vec- 
chia non: potendo più oltre tollerare le in- 


vettive e le minaccie del proprio. figlio lo È 


denunciò all'autorità di p. s. 

I frombolieri, L'altra sera, verso ‘le 7, 
la signora Teresa Lizier, abitante in via 
Castaldi N. 3, usciva dalla chiesa di S. 
Giacomo in Monte tenendo per mano la 
propria figlia Antonia di otto anni, Ad un 


La salma del caro estinto verrà trasportata direttamente al Campo- 
santo lunedì 30 corrente alle ore 11 antim, 


TRIESTE, 28 Marzo 1896. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


TRATTORIA. 


vAlla Gittà di Vienna” 


Piazza Caserma 


Oggi APERTURA del locale 
restaurato a nuovo, 


Biera Dreher di prima qualità, vim 
Istria, Terrano eccellenti, Cucina ita» 
liana e tedesca, 


PIERA inappuntabile, 


Madama Regina Vppetime setti EE Po e 


hi portato per la stagione Ant. Krainz 


n DÌ CAPPELLI VIENNESE A Se 
ART DAL LALLIAADATDNA 


dee Anti iano Certola di Velocipede 
3 BANCA POPOLARE DI TRISTI 


Fondata nell’anno 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banca Popolare di Triestè- assume 
in semplice custodia nella propria cella 


ua LEZIONI DI VELOGIPEDE 


a) Carte di Stato nazionali ed estere, 3 i i i 

apinzioni, BHO Sace, yiglietti È tanto a a) quanto SR 

i Lotteria ed in generale tutti gli rati 

effetti segnati sui Vidtini ufficiali ; j[con un metodo BIsupo da. un 
b) Monete d’oro e d’argento; “labile maestro; 

È % 
Puchleitner & €. 

Corso N. 31. &» 


Restaurant vAl Giardinetto” 


Oggi ed ogni Domenica e festa 


CO:1CERTO MILITARE 


sotto la personale direzione del sig. G. FEHEL 
Principia alla 7 - Ingresso soldi 10. 


Restaurant ,Al Boschetto” 
Oggi Domenica 29 Marzo 


Banda Militare. 


Principia alle ore 3. 


Th apposito Salone s° impar- 
tiscono 


e) Oggetti d’oro, d’argento e gioielli, 
documenti privati di valere, 
La tassa di custodia viene calcolata 
per le monete d’oro e d’argento 6 per gli 


$/ { 


ì effetti publici sul loro valore di giornata 
AFICO Bera del fatto si erano trovate nell’ osteria, | fare i loro acquisti nel nostro mercato. An-|tratto la bimba diede un grido di dolore, |} e per gli oggetti indicati alla lettera e È Vvew 
lasserirono di aver veduto il Coen impu-|che il negoziante in commestibili Giovanni | Un sasso gettato dal ragazzo Eugenio For sli i pei dichiarato dal È 
re un coltello, gridando al Malvasia; —|Premru, di S. Vito, nel Carso, scendeva brich, d’anni 8, aveva colpito la ragazzina tassa ‘minima viene calcolata per W ap Hi grig 
19888 sta aver paura! che i vegni fora, o milieri nella nostra città e faceva il suo bravo [al piede sinistro producendole una contu- 15 gioni e sopra un ia era 
La > lo qualchidun altro a S. Giusto. — Altrilgiro dai negozianti all'ingrosso, facendo, {sione, Il fromboliere, arrestato, fu rimesso .—, oltre questo importo ed ogni fiicazono pi jEiomo £ DO 
3 il 1g e 
r1 ro di averlo veduto nascondere il col-|fra gli altri, l'acquisto di un sacco di caffè. |alla famiglia per la correzione domestica. | fi aa na 0 fiorini oO nina tintura per i cipelli di E Ruba 
s nella manica e uscire furibondo. —| Fsaurite lo compere, i. Premru s' avviò Maiale a due gambe. Teri nel pome- ‘A richiesta del depositante, la Banca ufficialmente esaminata e daime, 
igna ero che, al momento del suo arresto, non|col suo carro per uscir di città e prendere tiggio venne arrestato in via della Stazione assume a modiche condizioni la verifica dal ponalda i do per Ana 
ogallo, li trovò indosso al Coen alcun’ arma e chs [la strada dell’altipiano. Ma prima volle ri- |il carbonaio Francesco Miklauz, d’anni 45,||6 MAE re ozio, A Spille ip iahio el And i) si 
nominato coltello non fu rinvenuto nò|focillarsi. Fermò il carro dinanzi un'osteria |il quale, essendo alquanto brillo, dava di alle rispettive ela merca di fabrica e la firma Franz Muhn 
marche ‘esso all’ osteria, nè per la strada, in: al-|in via Geppa ed entrò a mangiare un boc- |sè publico scandalo. Venne. passato in via LADIREZIONE. Profumeria Norimberga. - A Trieste press? 
lun luogo, — ma cionondimeno egli ierilcone e here un bicchiere di vino. Uscì uni Tigor È as T. Wohl, Profumeria ,,AI Regno di Flora», 
metallo, 
lì. " a 
foratrici 
per casso 8 
S È ; E 


offre una quantità mai ancora veduta di ma- 
gnifiche novità. I prodotti nazionali ed esteri, 
tali da sodisfare il gusto più semplice come 
il più aristocratico, nei più splendidi golori a 
magnifici disegni si trovano in tale ‘immensa 


quantità nei grandiosi saloni, da rendere im- 


hl 


pussibile qualunque concerrenza, sia nel prezzo 


DI ; »_gls che nella scelta 
Vienna Vi, Mariahilferstrasse 81-83. 
Sotterraneo, P'ianoterra, Merzanizo e Primo Piamo. Ù 
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